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INTRODUZIONE

La Chiesa di Nocera Inferiore-Sarno partecipa con gioia e gratitudi-
ne alla preghiera del Santo Rosario per l’Italia. Un momento di fede 
e devozione, una bella intuizione che ha unito il Paese nelle setti-
mane del lockdown e che continua a riunire il popolo di Dio intor-
no alla Vergine Maria.

Il Santo Rosario, presieduto dal vescovo mons. Giuseppe Giudice, 
è trasmesso dal santuario di Santa Maria Materdomini di Nocera 
Superiore (SA). Un luogo sacro tra i più antichi della Campania. La 
prodigiosa icona della Materdomini fu, infatti, ritrovata nel 1041. 
La tradizione narra che fu scoperta sotto terra da una contadina 
conosciuta col nome di Caramari. Nel giro di pochi anni fu realizza-
to un primo edificio sacro che papa Niccolò II dedicò alla Madre del 
Signore il primo maggio del 1061.

Il simulacro mariano è conservato in un armonioso tempietto di 
porfido e di marmi policromi, risalente al 1641. La struttura è collo-
cata a metà della navata centrale della basilica in stile neoclassico. 
Nei secoli la custodia del santuario è stata affidata a numerose fa-
miglie religiose; dal 1829 la cura è dell’Ordine dei frati minori.

Il Santuario si anima particolarmente nel giorno della solennità 
dell’Assunzione di Maria al cielo. La recita del Rosario per l’Italia, 
in questo periodo, ci aiuta a cogliere e contemplare con ancora più 
profondità la gloria della Madre di Dio.

Le meditazioni ai misteri sono state preparate da mons. Giuseppe 
Giudice, che ha attinto dagli scritti di alcuni testimoni che hanno 
lasciato il segno della loro azione evangelizzatrice nella diocesi di 
Nocera Inferiore-Sarno: sant’Alfonso Maria de Liguori, sant’Alfonso 
Maria Fusco, il beato Tommaso Maria Fusco, la venerabile madre 
Maria Consiglia Addatis e il sacerdote don Enrico Smaldone.
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PREGHIERA DEL ROSARIO
I MISTERI GLORIOSI

CANTO D’INGRESSO

Dell’aurora tu sorgi più bella,
coi tuoi raggi fai lieta la terra,
e fra gli astri che il cielo rinserra
non v’è stella più bella di te.

Bella tu sei qual sole,
bianca più della luna,
e le stelle più belle,
non son belle al par di te.

Bella tu sei qual sole,
bianca più della luna,
e le stelle più belle,
non son belle al par di te.

Col tuo corpo in cielo assunta,
t’invochiamo devoti e festanti,
la regina degli angeli e i santi
la gran madre di Cristo Gesù.

Bella tu sei qual sole,
bianca più della luna,
e le stelle più belle,
non son belle al par di te.

Bella tu sei qual sole,
bianca più della luna,
e le stelle più belle,
non son belle al par di te.
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Vescovo: 
O Dio vieni a salvarmi.

Tutti: 
Signore vieni presto in mio aiuto.

Vescovo: 
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

Tutti: 
Come era nel principio, ora e sempre, nei secoli dei secoli. Amen.

MONIZIONE INTRODUTTIVA

Vescovo:
Sorelle e fratelli,
quando recitiamo il Rosario, Maria - la Mater Domini – ci raccoglie 
sotto il suo manto, come fa la chioccia con i pulcini, e ci parla di suo 
Figlio, Gesù. E noi, pregando, contempliamo i misteri del Figlio at-
traverso gli occhi della Madre e cerchiamo di imitarli. Nessuno sa 
dire di un figlio meglio di una mamma, perciò noi bussiamo sempre 
alla porta della casa di Maria affinché Ella ci mostri Gesù.
Si prega ascoltando, lodando, ringraziando, chiedendo, suppli-
cando, intercedendo; si prega in tanti modi e con tante espres-
sioni ma la preghiera vera è semplicemente un ascolto di ciò che 
Dio dice a noi.
Noi ci confidiamo con la Madre affinché Ella parli con il Figlio. Non 
preghiamo solo per noi, lo facciamo innanzitutto per gli altri e, 
mentre anche un altro prega per noi, la preghiera si fa corale, eccle-
siale, dono e impegno per ciascuno.
La preghiera è stata ed è anche il dono del tempo difficile che stia-
mo vivendo per soccorrere i nostri ammalati e per imparare a vivere 
nella gratitudine, specialmente verso coloro che offrono il loro ser-
vizio nel tempo pandemico.
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Stasera, raccolti intorno a Lei, mettiamo insieme i sogni e le preoc-
cupazioni di tanti, preghiamo e impariamo a pregare, rimettendo 
tutto nelle sue mani, mentre ancora la contempliamo quale segno 
di consolazione e di speranza per il peregrinante popolo di Dio; aiu-
tati dai Testimoni, attraversiamo le strade della santità della nostra 
Chiesa.

I MISTERO
Risurrezione di Gesù

1° solista: 
Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 20, 3-9)
Pietro allora uscì insieme all’altro discepolo e si recarono al sepol-
cro. Correvano insieme tutti e due, ma l’altro discepolo corse più velo-
ce di Pietro e giunse per primo al sepolcro. Si chinò, vide i teli posati 
là, ma non entrò.
Giunse intanto anche Simon Pietro, che lo seguiva, ed entrò nel sepol-
cro e osservò i teli posati là, e il sudario - che era stato sul suo capo - 
non posato là con i teli, ma avvolto in un luogo a parte.
Allora entrò anche l’altro discepolo, che era giunto per primo al sepol-
cro, e vide e credette. Infatti non avevano ancora compreso la Scrittu-
ra, che cioè egli doveva risorgere dai morti.

2° solista:
Mentre corriamo anche noi verso il sepolcro, cercando di compren-
dere la Scrittura, ci rivolgiamo alla Madre del Risorto con le parole 
di sant’Alfonso Maria de Liguori:
Madre di misericordia, poiché sei così compassionevole, poiché hai 
tanto desiderio di fare del bene a noi miserabili e di accontentare le 
nostre domande, io, il più misero di tutti gli uomini, ricorro oggi alla 
tua pietà, affinché tu mi conceda ciò che ti chiedo. Che gli altri ti do-
mandino quel che vogliono: la salute del corpo, guadagni e vantaggi 
materiali; io ti chiedo, Signora, quelle cose che tu desideri da me, che 
più sono conformi e gradite al tuo sacro cuore. Tu fosti così umile; ot-
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tienimi dunque l’umiltà e l’amore degli schemi. Tu fosti così paziente 
nelle pene di questa vita; ottienimi la pazienza nelle contrarietà. Tu 
fosti tutta piena d’amore verso Dio; ottienimi il dono del santo e puro 
amore. Tu fosti tutta carità verso il prossimo; ottienimi la carità ver-
so tutti, particolarmente verso quelli che mi sono nemici. Tu fosti tut-
ta unita alla volontà divina; ottienimi una totale conformità a tutto 
quello che Dio dispone per me. Tu insomma sei la più santa fra tutte 
le creature; Maria, fammi santo. (Le glorie di Maria)

Vescovo:
Preghiamo per accogliere il dono della Risurrezione nella nostra vita.

Vescovo:
Padre nostro... 

Tutti:
Dacci oggi il nostro pane quotidiano…

Sant’Alfonso Maria de Liguori (1696-1787)
Fondatore della Congregazione 
del Santissimo Redentore
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Solista:
Ave Maria... (10 vv)

Solista:
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo…

Tutti:
Come era nel principio…

Solista:
Gesù mio, perdona le nostre colpe,

Tutti:
preservaci dal fuoco dell’inferno, porta in cielo tutte le anime, spe-
cialmente le più bisognose della Tua Misericordia.

Canto: 
Ave, ave, ave Maria...
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II MISTERO
L’Ascensione di Gesù al cielo

1° solista:
Dagli Atti degli Apostoli (At 1, 9-11)
Detto questo, mentre lo guardavano, fu elevato in alto e una nube lo 
sottrasse ai loro occhi. Essi stavano fissando il cielo mentre egli se ne 
andava, quand’ecco due uomini in bianche vesti si presentarono a lo-
ro e dissero: “Uomini di Galilea, perché state a guardare il cielo? Que-
sto Gesù, che di mezzo a voi è stato assunto in cielo, verrà allo stesso 
modo in cui l’avete visto andare in cielo”.

2° solista:
È asceso al cielo e noi – con il cielo nel cuore – continuiamo a cal-
pestare la terra e, poveri e indigenti, ci rivolgiamo a Maria, accom-
pagnati dalle parole di sant’Alfonso Maria Fusco per le sue figlie 
in un momento di difficoltà:
“Il nostro cuore deve essere come una lampada da cui devono partire 
due fiammelle, una per salire al cielo e l’altra per scendere al più mi-
sero dei nostri fratelli” – e ancora – “Non abbiamo che la preghiera fi-
glie mie; andate in chiesa e dite alla Madonna: Madre Addolorata, il 
vostro “pezzente” ha bisogno di aiuto”.

Vescovo:
Preghiamo la Vergine per tutti gli indigenti affinché, rivolgendosi a 
Lei, possano incontrare cuori generosi.

Vescovo:
Padre nostro... 

Tutti:
Dacci oggi il nostro pane quotidiano

Solista:
Ave Maria... (10 vv)
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Solista:
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo…

Tutti:
Come era nel principio…

Solista:
Gesù mio, perdona le nostre colpe,

Tutti:
preservaci dal fuoco dell’inferno, porta in cielo tutte le anime, spe-
cialmente le più bisognose della Tua Misericordia.

Canto: 
Ave, ave, ave Maria...

Sant’Alfonso Maria Fusco (1839-1910)
Fondatore della Congregazione 
delle Suore di San Giovanni Battista
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III MISTERO
Discesa dello Spirito Santo su Maria e gli Apostoli

1° solista:
Dagli Atti degli Apostoli (At 2, 1-4)
Mentre stava compiendosi il giorno della Pentecoste, si trovavano tutti 
insieme nello stesso luogo. Venne all’improvviso dal cielo un fragore, 
quasi un vento che si abbatte impetuoso, e riempì tutta la casa dove 
stavano. Apparvero loro lingue come di fuoco, che si dividevano, e si 
posarono su ciascuno di loro, e tutti furono colmati di Spirito Santo e 
cominciarono a parlare in altre lingue, nel modo in cui lo Spirito dava 
loro il potere di esprimersi.

2° solista:
Maria, capolavoro dello Spirito, era presente con gli Apostoli in at-
tesa dello Spirito Santo.
Ella, Donna di fede, aiuta e accompagna, ieri ed oggi, uomini di po-
ca fede. Ed è lo Spirito che, discendendo sulle loro povere realtà, li 
trasforma in apostoli dell’amore. 
Il beato Tommaso Maria Fusco scrive: 
Maria, la Sposa purissima dello Spirito Santo fu ripiena di tutta la 
pienezza dell’Amore a Pentecoste. Preghiamo perché da Lei “MANO-
DOTTE”! Portate per mano scenda su di noi lo Spirito d’Amore. (Dalla 
devozione mariana di Tommaso M. Fusco)

Vescovo:
Preghiamo la Sposa dello Spirito affinché possiamo accogliere la 
sua luce per camminare nei sentieri della nostra storia.

Vescovo:
Padre nostro... 

Tutti:
Dacci oggi il nostro pane quotidiano
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Solista:
Ave Maria... (10 vv)

Solista:
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo…

Tutti:
Come era nel principio…

Solista:
Gesù mio, perdona le nostre colpe,

Tutti:
preservaci dal fuoco dell’inferno, porta in cielo tutte le anime, spe-
cialmente le più bisognose della Tua Misericordia.

Canto: 
Ave, ave, ave Maria...

Beato Tommaso Maria Fusco (1831-1891)
Fondatore della Congregazione
Figlie della carità del Prezziosissimo Sangue
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IV MISTERO
Assunzione di Maria al cielo

1° solista:
Dal Vangelo secondo Luca (11, 27-28)
Mentre diceva questo, una donna dalla folla alzò la voce e gli disse: 
“Beato il grembo che ti ha portato e il seno che ti ha allattato!”. Ma 
egli disse: “Beati piuttosto coloro che ascoltano la parola di Dio e la 
osservano!”.

2° solista:
Il Verbo si è fatto carne, è venuto ad abitare in mezzo a noi e, con 
l’Assunzione di Maria, la carne ritorna in cielo. In Maria, dopo Cri-
sto, un frammento di umanità già abita il cielo. L’Assunzione è la fe-
sta della speranza perché ci ricorda la nostra destinazione finale: 
impastati di terra, siamo fatti per il cielo. Ce lo ricorda con le sue 
parole la venerabile Madre Maria Consiglia Addatis: 
“Siimi, tu Madre, Regina dei dolori, perché non ho la mamma mia, e 
ti prometto che da grande farò da mamma a chi non ce l’ha. Sarò l’oc-
chio del cieco, il piede dello zoppo, la consolatrice di quanti soffrono”. 
– e ancora – “Pregate e fidatevi di Maria, nostra madre e siatele fe-
deli; pregatela non solo con la bocca, ma con il cuore e con i fatti, per 
rimanere fedeli alla propria vocazione”.

Vescovo:
Preghiamo per imparare a custodire la terra, per poi poter abitare 
il cielo nella santità.

Vescovo:
Padre nostro... 

Tutti:
Dacci oggi il nostro pane quotidiano
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Solista:
Ave Maria... (10 vv)

Solista:
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo…

Tutti:
Come era nel principio…

Solista:
Gesù mio, perdona le nostre colpe,

Tutti:
preservaci dal fuoco dell’inferno, porta in cielo tutte le anime, spe-
cialmente le più bisognose della Tua Misericordia.

Canto: 
Ave, ave, ave Maria...

Venerabile Madre Maria Consiglia Addatis
(1845-1900)
Fondatrice della Congregazione
delle Suore Serve di Maria Addolorata
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V MISTERO
Maria incoronata Regina del cielo e della terra

1° solista:
Dal Vangelo secondo Luca (Lc 1, 46-49.52).
Allora Maria disse: 
“L’anima mia magnifica il Signore 
e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, perché ha guardato l’umil-
tà della sua serva.
D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. Grandi cose 
ha fatto per me l’Onnipotente e Santo è il suo nome; […] 
ha rovesciato i potenti dai troni, ha innalzato gli umili.

2° solista:
Maria è Regina del cielo e della terra. Il canto del Magnificat è il 
canto della sua umiltà e per questo è diventata Regina. La sua è la 
corona del servizio; in Lei la serva è diventata Regina. Amare vuol 
dire servire, coniugando il verbo in tutti i modi e in tutti i tempi.
Don Enrico Smaldone, sacerdote e uomo di Dio, ci insegna ad 
amare e servire, restituendo ad ognuno la dignità di figlio di Dio:
Ai figli della strada, che a stuoli sono venuti fuori dai rottami di una 
guerra distruttrice, privi del sorriso di una madre, della protezione 
del padre, i quali nella vita avanzano senza ideali e senza speranza, 
io debbo ridonare l’anima che hanno inconsapevolmente perduta, far 
loro comprendere il valore della vita, amare il lavoro. Questo è il com-
pito che Dio mi ha assegnato. Dietro questa voce divina io correrò fino 
a quando il mio cuore avrà ancora un palpito di vita. 

Vescovo:
Preghiamo per imparare a servire, e a servire in ogni uomo la voca-
zione ad essere figli di Dio, cittadini degni del Vangelo.

Vescovo:
Padre nostro... 



- 16 -

Tutti:
Dacci oggi il nostro pane quotidiano

Solista:
Ave Maria... (10 vv)

Solista:
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo…

Tutti:
Come era nel principio…

Solista:
Gesù mio, perdona le nostre colpe,

Don Enrico Smaldone (1914-1967)
Fondatore della Citta dei Ragazzi in Angri
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Tutti:
preservaci dal fuoco dell’inferno, porta in cielo tutte le anime, spe-
cialmente le più bisognose della Tua Misericordia.

Canto: 
Ave, ave, ave Maria...

SALVE, REGINA

Salve Regina,
Mater misericórdiae,
vita, dulcédo et spes nostra, salve.
Ad te clamámus,
éxules filii Evae.
Ad te suspirámus geméntes et flentes
in hac lacrimárum valle.
Eia ergo, advocáta nostra,
illos tuos misericórdes óculos
ad nos convérte.
Et Iesum, benedíctum fructum ventris tui,
nobis, post hoc exílium, osténde.
O clemens, o pia, o dulcis Virgo María!

LITANIE LAURETANE

Rettore del Santuario:
Signore, pietà 					     Signore, pietà.
Cristo, pietà 					     Cristo, pietà.
Signore, pietà					     Signore, pietà.
Cristo, ascoltaci				    Cristo, ascoltaci.
Cristo, esaudiscici				    Cristo, esaudiscici.
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Padre del cielo, che sei Dio,			   Abbi pietà di noi.
Figlio, Redentore del mondo, che sei Dio,
Spirito Santo, che sei Dio,
Santa Trinità, unico Dio, 

Santa Maria, 					     Prega per noi.
Santa Madre di Dio,
Santa Vergine delle vergini,
Madre di Cristo,
Madre della Chiesa,
Madre della Misericordia,
Madre della divina grazia,
Madre della Speranza,
Madre purissima,
Madre castissima,
Madre sempre vergine,
Madre immacolata,
Madre degna d’amore,
Madre ammirabile,
Madre del buon consiglio,
Madre del Creatore,
Madre del Salvatore,
Madre di misericordia,
Vergine prudentissima,
Vergine degna di onore,
Vergine degna di lode,
Vergine potente,
Vergine clemente,
Vergine fedele,
Specchio della santità divina,
Sede della Sapienza,
Causa della nostra letizia,
Tempio dello Spirito Santo,
Tabernacolo dell’eterna gloria,
Dimora tutta consacrata a Dio,
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Rosa mistica,
Torre di Davide,
Torre d’avorio,
Casa d’oro,
Arca dell’alleanza,
Porta del cielo,
Stella del mattino,
Salute degli infermi,
Rifugio dei peccatori,
Aiuto dei migranti,
Consolatrice degli afflitti,
Aiuto dei cristiani,
Regina degli Angeli,
Regina dei Patriarchi,
Regina dei Profeti,
Regina degli Apostoli,
Regina dei Martiri,
Regina dei veri cristiani, 
Regina delle Vergini,
Regina di tutti i Santi,
Regina concepita senza peccato originale,
Regina assunta in cielo,
Regina del santo Rosario,
Regina della famiglia,
Regina della pace,

Agnello di Dio che togli i peccati del mondo, perdonaci, o Signore.
Agnello di Dio che togli i peccati del mondo, ascoltaci, o Signore.
Agnello di Dio che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi.

Prega per noi, Santa Madre di Dio.

Tutti:
E saremo degni delle promesse di Cristo.
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Rettore del Santuario:
Preghiamo secondo le intenzioni del Santo Padre

Padre Nostro...
Ave Maria...
Gloria al Padre...

PREGHIERA

Vescovo:
Tibi non sit grave dicere Mater ave!
Quante volte, Madre di Dio, lungo le strade della nostra vita, 
abbiamo letto questo invito accanto ad una tua immagine.
È un invito alla preghiera!
Nel pellegrinaggio della vita, 
tra Via Crucis e Via Lucis, 
ecco l’invito che ci rivolge la Madre Chiesa:
Non ti sia gravoso recitare un’Ave Maria!
invitandoci, passando per la Via Orationis, 
a fare della vita una Via Pacis.

Mater Domini, 
Madre di Dio, 
aiutaci Tu, suggerendoci i passi giusti,
ad uscire da questo tempo confuso, incerto, pieno di paure.
Donaci uno sguardo limpido, 
occhi attenti e cuori sereni
per continuare il pellegrinaggio della nostra vita.
Ripetici che ancora dobbiamo imparare la tua preghiera.

Tu che hai sperimentato tante difficoltà
e sei rimasta ferma nella fede,
aiutaci ad abitare questo tempo
rivestiti di serenità, semplicità e gioia.
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Aiutaci, Mater Domini, Madre del Signore,
a riprendere in mano la nostra vita;
a leggere con attenzione i segni dei tempi;
ad uscire dal buio e a camminare spediti verso la luce, 
come hai fatto Tu.

Fa’ che la strada per noi sia leggera
e la preghiera con Te, e rivolta a Te,
sia il ritmo nuovo del nostro cammino, 
eco del Tuo verso la casa di Elisabetta,
sulle note del Magnificat.

Con Te, e accompagnati da Te, 
sarà più facile camminare, pregare e servire;
e tutto sarà più leggero
mentre - camminando, lavorando ed amando -
ripeteremo ancora: 
Santa Maria, Mater Domini,
prega per noi adesso e nell’ora della nostra morte.
Amen.

BENEDIZIONE

Vescovo:
Il Signore sia con voi.

Tutti: 
E con il tuo spirito.

Vescovo:
Sia benedetto il nome del Signore.

Tutti: 
Ora e sempre.
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Vescovo:
Il nostro aiuto è nel nome del Signore.

Tutti: 
Egli ha fatto cielo e terra.

Vescovo:
Vi benedica Dio onnipotente,
Padre † e Figlio † e Spirito Santo †.

Tutti: 
Amen.

Vescovo: 
Andate in pace.

Tutti: 
Rendiamo grazie a Dio.

CANTO FINALE
Rit.
Buonanotte, buonanotte Maria; buonanotte, buonanotte.
Buonanotte, buonanotte Maria; buonanotte, Madre mia.

1. Fu un giorno di gioia per me, di gioia per te. Meraviglia!
Viviamo la gioia e il dolore uniti a Gesù, o Maria. 
Rit.

2. Il tempo trascorso in preghiera fu festa d’amore. Meraviglia!
Adesso che avanza la notte invoco Gesù, o Maria. 
Rit.

3. Sul mondo, su noi tuoi figli estendi il tuo manto. Meraviglia!
Regina di pace e d’amore, sei Madre di tutti, o Maria. 
Rit.



- 23 -

Realizzato da
Redazione mensile diocesano Insieme

26 agosto 2020©

www.diocesinocerasarno.it
comunicazioni@diocesinocerasarno.it

In copertina, 
particolare del tempietto con la Sacra icona della Materdomini

In quarta, 
Maria consegna il Rosario a san Domenico, di Francesco Guarini




